FORUM ITALIANO PER LA SICUREZZA URBANA

RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO

Firenze 20 novembre 2007

Resoconto

Si è tenuta a Firenze il 20 novembre 2007, dalle 13.30 alle 17.00, la riunione del Comitato Esecutivo del Forum italiano per la sicurezza urbana.

Erano presenti, oltre al Presidente Claudio Montaldo, rappresentanti delle amministrazioni:

· Comune di Cremona

· Comune di Prato

· Provincia di Trento

· Provincia di Torino

· Regione Campania

· Regione Liguria

· Regione Marche

· Regione Toscana

· Regione Emilia-Romagna

Il Comitato Esecutivo è dunque validamente costituito, per la presenza della maggioranza dei suoi membri.

Claudio Montaldo assume la Presidenza della riunione e Samanta Arsani funge da segretario.

Sintesi dei temi discussi

a) Stato dei lavori dei ddl in tema di sicurezza e polizia locale e situazione nazionale - discussione sulle modalità di riorganizzazione dell’associazione

Il Presidente Montaldo illustra le premesse del dibattito interno all’associazione, a partire dai segnali sconfortanti emersi nel corso dell’ultima assemblea generale tenuta a Roma nel luglio scorso. Il dato di fondo appare infatti essere quello di una diffusa attenzione mediatica ai temi della sicurezza, cui però non corrisponde un’analoga partecipazione da parte degli enti locali, sia per gli appuntamenti direttamente organizzati dal FISU, sia per gli eventi lanciati da singole amministrazioni.

Un forte elemento di rassicurazione è rappresentato invece dal successo dell’iniziativa del 5 ottobre 2007, la Manifestazione nazionale a sostegno di una proposta di legge in materia di sicurezza urbana e polizia locale: successo sia nei numeri (hanno partecipato oltre 600 rappresentanti delle diverse polizie municipali di tutto il territorio nazionale), sia nei contenuti (si è arrivati all’approvazione di una “dichiarazione congiunta” tra i sostenitori dell’iniziativa sul ruolo della “polizia locale oggi” (qui allegata).

Quella che sembra mancare in modo evidente è un’interlocuzione vera con il Governo.

L’obiettivo principale dell’azione politica del FISU deve quindi andare nella scia del lavoro che è stato fatto in vista della Manifestazione del 5 ottobre: al grande e proficuo lavoro che è stato fatto con le organizzazioni e i sindacati che rappresentano l’universo della polizia locale, deve corrispondere un analogo lavoro diretto agli organi di rappresentanza e al mondo degli enti locali (a partire della ricostruzione delle relazioni con Anci, Upi e Conferenza dei Presidenti di Regione, anche attraverso coloro che rappresentano tali associazioni e che fanno parte della nostra associazione).

A Braccesi viene chiesta una sintesi sullo stato dei lavori del tavolo delle regioni attivato con il Ministero dell’Interno: la situazione sembra essere influenzata dal peso della relazione diretta tra Ministero e Città Metropolitane. Un nuovo elemento è dato dalla discussione avviata in sede governativa sul cosiddetto “pacchetto sicurezza”, di cui non sono ancora disponibili i testi ufficiali. La logica che sembra emergere dalla filosofia del disegno di legge dedicato alla sicurezza urbana è del tutto alternativa a quella della proposta di legge sostenuta dal FISU: nei testi non ufficiali del ddl, la parola chiave non sembra più essere il “coordinamento”, ma la “subordinazione” della polizia municipale (cui si affidano funzioni residuali) all’interno di un sistema totalmente incardinato sui poteri centrali.

In questo quadro le attività del tavolo si sono fermate, in particolare sui due punti vitali del coordinamento istituzionale (secondo le direttive ministeriali, non c’è spazio per strumenti e sedi nazionali di coordinamento, mentre l’unica modalità ammessa resta quella degli accordi locali tra prefetture e singole amministrazioni) e sulla seconda parte della proposta di legge, finalizzata ad una disciplina nazionale dei principi regolatori delle attività della polizia municipale.

Al momento restiamo in attesa di un confronto politico, cui si è impegnata la Conferenza dei Presidenti di Regione, direttamente con il Ministro Amato, allo scopo di verificare le condizioni per il prosieguo del lavoro del tavolo.

Gli interventi degli altri membri del Comitato Esecutivo confermano da un lato i timori rispetto ad uno scenario nazionale che rappresenta una visione delle relazioni istituzionali completamente opposta a quella lanciata dal FISU nella proposta di legge cd. Barbolini-Incostante, dall’altro la necessità di una riflessione interna sia politica, sia organizzativa per potere valutare se l’associazione ha la forza per sostenere una posizione univoca in sede nazionale. Tutto questo anche alla luce dell’asse autonomo di dialogo che i sindaci delle città metropolitane (anche aderenti al FISU) hanno portato avanti in questi mesi.

Montaldo conclude la discussione con alcune proposte operative:

· è necessario continuare l’azione avviata dal FISU per il sostegno della proposta di legge nazionale, sia per il successo del lavoro di relazione che è stato avviato con le organizzazioni di polizia locale, sia per non deludere la grande aspettativa che in quel mondo si è generata. Il FISU ha infatti in quell’occasione rappresentato uno strumento “super partes” che ha permesso di raggiungere un livello di adesione e coordinamento mai raggiunto prima. A questo scopo, è necessario valutare, insieme ai parlamentari relatori della proposta di legge, i tempi del dibattito parlamentare, in modo da potere organizzare una nuova iniziativa, anche di maggiore ampiezza, a supporto della discussione in aula;

· per lanciare in modo approfondito il dibattito politico e organizzativo interno all’associazione, la Presidenza si assume il compito di organizzare un incontro con tutti gli amministratori membri del Comitato Esecutivo, eventualmente allargata ai Sindaci delle città metropolitane aderenti al FISU, da tenersi a gennaio a Roma; la riunione dovrà essere preparata da una lettera del Presidente, che contenga le linee essenziali per la ricostruzione del contesto in cui l’associazione si trova; a questo scopo, è necessario avviare una riflessione approfondita sull’andamento dei Patti di sicurezza, che può dare elementi concreti di analisi del contesto istituzionale e dell’efficacia dello strumento;

· dal punto di vista organizzativo, Montaldo dà comunicazione del pensionamento di Cosimo Braccesi, fino ad oggi coordinatore della segreteria organizzativa dell’associazione. Rossella Selmini ha assunto il suo ruolo all’interno della Regione Emilia-Romagna; pur confermando il ruolo di coordinamento della segreteria da parte della Regione Emilia-Romagna, è utile in questa fase quindi valorizzare il lavoro svolto da altri membri del comitato esecutivo nell’organizzazione tecnica dell’associazione, in particolare Marco Seniga della Regione Toscana, Stefano Padovano della Regione Liguria e Riccardo Bellucci della Regione Marche.

b) Proposte progettuali sulle politiche del welfare abitativo in sinergia con le politiche di sicurezza (Ass. Marta Dalmaso, provincia di Trento)

La Provincia di Trento illustra la proposta per la costituzione di un nuovo gruppo di approfondimento, di cui si allega la scheda di progetto. Al prossimo comitato esecutivo verrà data conferma sul lancio del gruppo.

c) Comunicazioni e varie:

· Stefania Arrivabene presenta una sintesi del lavoro di ricognizione fatto sulle amministrazioni aderenti, da cui emerge come l’insieme degli aderenti possa essere distinto in tre gruppi a seconda dei livelli di “partecipazione” all’associazione: un terzo di “attivi” con i quali è costante la relazione e che si attivano autonomamente per inviare aggiornamenti e richiedere informazioni dall’associazione; un nucleo centrale che necessita una maggiore sollecitazione, che va oltre la comunicazione ordinaria effettuata via posta elettronica; un gruppo residuale per il quale va chiarita la stessa posizione rispetto all’adesione e con cui la ricognizione è attualmente in corso. Alla luce di questo scenario, va sottolineata la difficoltà di mantenere un sistema relazionale costante con un numero così ampio di iscritti, ma anche una dimensione di interesse più diffuso rispetto al nocciolo duro dei più attivi, cui va dedicata una maggiore attenzione e costanza nelle relazioni. Parallelamente all’attività di ricognizione, Arrivabene sta sollecitando l’invio e la raccolta di materiali e informazioni sulle attività degli enti aderenti all’associazione: si tratta, come sempre, di un’azione faticosa soprattutto per la resistenza delle amministrazioni a inviare il materiale. Sono in ogni caso già pronte numerose schede di sintesi delle attività dei diversi membri, sulle quali si valuterà come metterle a disposizione della rete.

· Iniziativa in collaborazione con la trasmissione di Radio2 Caterpillar: come da decisione del precedente Comitato Esecutivo, le trattative con Radio2 sono avanzate e sono già state raccolte circa 25 richieste di partecipazione da amministrazioni aderenti (in allegato la lettera di presentazione dell’iniziativa). Nelle prossime settimane si terrà un incontro tra i referenti del Gruppo comunicazione che coordinano il lavoro su Caterpillar e la redazione del programma, in modo da presentare loro le proposte delle città. Una volta disponibile la lista delle scelte discusse con la redazione, tutte le amministrazioni selezionate saranno contattate per una riunione da organizzare con i referenti del Gruppo comunicazione, in modo da definire i dettagli (contenuti e forma) della partecipazione.

· Aggiornamento sulle attività di ricerca: la ricerca sulla prostituzione a cura di Vittoria Tola è in fase di pubblicazione presso FrancoAngeli, grazie anche al contributo del Dipartimento pari opportunità che finanzia la pubblicazione; le ricerche su immigrazione e diritti di cittadinanza sono in fase intermedia (la ricerca affidata al Prof. Rolla è giunta alla fase dello studio di caso; la ricerca affidata al CIE è stata rinegoziata in modo da includere le modifiche eventuali del pacchetto Amato-Ferrero); la ricerca sui contratti di sicurezza in collaborazione con il Ministero dell’Interno è in fase di redazione del rapporto finale, che sarà disponibile a fine dicembre;

· Il progetto europeo DC&D (Democracy, Cities and Drugs) lanciato dal FESU è stato approvato dalla Commissione Europea: il progetto vede la partecipazione diretta del FISU quale organizzatore autonomo di un sottogruppo nazionale. A metà dicembre ci sarà una riunione di coordinamento tra tutti i sottogruppi, diretto a integrare i diversi progetti; in seguito sarà possibile partire con le attività. A fine dicembre saranno quindi inviate tutte le informazioni relative alle attività da programmare;

· Per il 2007 è stata attivata la funzionalità di analisi statistica del sito del FISU, dai cui risultati si osserva come il sito sia uno strumento soprattutto di aggiornamento costante delle attività (le pagine maggiormente frequentate sono quelle delle news) e di prima conoscenza dell’associazione. Uno strumento per il quale sarebbe utile l’implementazione è il Forum di discussione, al momento inattivo. Si sta valutando con i tecnici di sistema se e con quali modalità riattivare e potenziarne l’utilizzo. Le statistiche ci permettono di valutare in termini fortemente positivi l’esperienza di “promozione” attraverso le pagine on line di Repubblica, sperimentata in occasione della manifestazione nazionale di ottobre. In allegato alcune tabelle di sintesi dei risultati dell’analisi statistica.

